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Un’indagine nazionale di Wine Tourism Hub svela i 5 principali
ostacoli che frenano lo sviluppo dell’enoturismo in Italia.
Carenze di competenze, burocrazia e infrastrutture limitano il
potenziale del settore. L’articolo analizza le criticità e
propone soluzioni per rilanciare un comparto strategico per il
business  vitivinicolo  italiano  e  la  valorizzazione  dei
territori.

Wine  Tourism  Hub  ha  condotto  un’indagine  nazionale  per
analizzare lo stato dell’enoturismo in Italia. I risultati
evidenziano ostacoli strutturali e strategici, offrendo spunti
preziosi  per  il  rilancio  di  un  comparto  cruciale  per  il
business vitivinicolo.
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L’indagine  ha  raccolto  le  opinioni  di  centinaia  di
professionisti  del  settore  enoturistico  per  analizzare  le
sfide che impediscono all’Italia di esprimere appieno il suo
potenziale in questo ambito. Confrontando l’Italia con modelli
internazionali  di  successo,  come  quello  statunitense,  i
risultati mostrano un chiaro divario da colmare.

Se da un lato il Bel Paese può vantare territori vitivinicoli
unici e una straordinaria cultura eno-gastronomica, dall’altro
emergono criticità che rallentano il comparto, penalizzandone
la competitività rispetto a Paesi più strutturati.

Leggi  anche:  Il  tallone  d’Achille  dell’enoturismo  italiano
sono le risorse umane: i dati dell’indagine nazionale 2024 di
Wine Tourism Hub

I  principali  ostacoli  allo  sviluppo
dell’enoturismo
Dall’indagine  sono  emersi  cinque  ostacoli  chiave  che  le
cantine italiane percepiscono come i principali freni allo
sviluppo dell’enoturismo:

Carenza di competenze e risorse umane adeguate (43%)1.
Questo  ostacolo  domina  nettamente,  evidenziando  la
necessità  di  investire  nella  formazione  di  figure
specializzate, capaci di gestire non solo l’accoglienza
turistica, ma anche di costruire esperienze memorabili
per i visitatori. La mancanza di personale qualificato è
un  limite  strutturale  che  richiede  un  cambio  di
paradigma, puntando su programmi formativi specifici e
su una maggiore valorizzazione delle risorse umane.
Mancanza di collaborazioni territoriali (17%)2.
L’assenza  di  una  rete  tra  cantine,  ristoratori,
strutture ricettive e altri attori del territorio è un
problema  ricorrente.  La  creazione  di  un’offerta
integrata  è  cruciale  per  trasformare  le  aree
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vitivinicole in destinazioni attrattive e competitive.
Burocrazia e regolamentazioni (14,5%)3.
La complessità normativa rappresenta un freno per le
aziende  che  desiderano  investire  nell’enoturismo.
Procedure  semplificate  e  un  supporto  legislativo  più
incisivo potrebbero stimolare nuovi investimenti.
Problemi infrastrutturali (14%)4.
Strade inadeguate, trasporti pubblici scarsi e carenze
infrastrutturali limitano l’accessibilità delle cantine,
scoraggiando  i  visitatori,  soprattutto  quelli
internazionali.
Mancanza di incentivi finanziari specifici (10%)5.
L’assenza di strumenti economici dedicati all’enoturismo
penalizza le aziende, rendendo più difficile investire
in servizi e strutture d’accoglienza.

Questa indagine sottolinea quanto sia fondamentale adottare
una visione strategica per superare i limiti che frenano il
settore. L’enoturismo italiano ha il potenziale per diventare
un driver economico significativo, ma solo se le istituzioni,
le aziende e i territori lavoreranno insieme per costruire un
sistema integrato e coeso.

I dati emersi dall’indagine rappresentano un punto di partenza
cruciale per comprendere le priorità e individuare soluzioni
concrete. Wine Tourism Hub continuerà a lavorare per fornire
al  settore  strumenti  e  conoscenze  utili,  promuovendo
collaborazioni  tra  aziende,  istituzioni  e  territori  per
rilanciare un comparto che, più di altri, incarna l’identità e
la bellezza dell’Italia.

Punti chiave

Il 43% delle cantine segnala carenze di competenze e1.



risorse umane specializzate.
Collaborazioni  territoriali  limitate  penalizzano2.
l’offerta enoturistica integrata.
Burocrazia  e  infrastrutture  inadeguate  ostacolano3.
l’accessibilità e lo sviluppo.
Mancano  incentivi  finanziari  per  investire4.
nell’accoglienza enoturistica.
L’enoturismo italiano necessita di strategie condivise5.
per competere globalmente.


